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I. Introduzione 

 

• Presentazione del tema 

Il tema che andremo ad esplorare oggi riguarda 

il cambiamento del paesaggio della vita 

religiosa missionaria. In particolare, ci 

concentreremo sui fattori che hanno portato a 

questo cambiamento, l'evoluzione della 
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missione dalle missioni “ad gentes” alle 

missioni “in situ”, il rapporto tra la Chiesa 

locale e le istituzioni religiose missionarie e la 

diminuzione demografica delle congregazioni 

religiose e le conseguenze sulle attività 

missionarie. Insieme esploreremo le sfide che la 

vita religiosa missionaria deve affrontare oggi, 

tra cui la secolarizzazione, il pluralismo 

religioso, la globalizzazione, l'inculturazione e il 

dialogo interreligioso, nonostante la 

diminuzione demografica delle congregazioni 

religiose. Infine, ci chiederemo quale sia 

l'importanza della vita religiosa missionaria nel 

mondo contemporaneo e come possiamo tutti 

contribuire a una maggiore consapevolezza e 

impegno per sostenere questa importante 

missione. 

• Importanza della vita religiosa missionaria 

nel mondo contemporaneo 

La vita religiosa missionaria nella Chiesa 

Cattolica ha un'importanza cruciale nel mondo 

contemporaneo. In un'epoca in cui la 

globalizzazione e la modernità spingono molte 

persone a cercare il successo e il benessere 

personale, la vita missionaria rappresenta un 

richiamo alla carità, all'umiltà e alla dedizione 

verso gli altri. 

La missione cristiana è basata sull'amore di Dio 

e del prossimo, e sulla condivisione della fede 

attraverso la testimonianza personale e 

l'evangelizzazione. Questo richiede un grande 

impegno e sacrificio 

personale, ma è 

anche fonte di grande 

gioia e gratificazione, 

poiché la missione 

missionaria consente 

ai cristiani di scoprire 

la bellezza della 

diversità culturale e 

di imparare a 

rispettare e 

valorizzare gli altri. 

La Chiesa Cattolica, 

attraverso le sue 

numerose 

congregazioni missionarie, opera in molti paesi 

del mondo per promuovere la pace, la giustizia 

sociale, l'educazione e lo sviluppo umano 

integrale. Le attività missionarie includono la 

cura dei malati, l'assistenza ai poveri, la difesa 

dei diritti umani, l'aiuto alle vittime di conflitti e 

calamità naturali, e molte altre forme di servizio 

alla comunità. 

In un mondo che spesso sembra diviso e in 

conflitto, la vita religiosa missionaria offre 

un'opportunità unica di promuovere la pace, la 

giustizia e la solidarietà. I missionari vivono tra 

le persone, condividono le loro gioie e dolori e 

si impegnano a servirle in modo concreto. 

Questo approccio umile e solidale è un esempio 

vivo dell'amore di Dio per tutti gli esseri umani, 

senza distinzione di razza, cultura o religione. 

Inoltre, la vita religiosa missionaria rappresenta 

una risposta concreta alla chiamata di Gesù di 

“andare e fare discepoli in tutte le nazioni”. I 

missionari portano la fede cristiana in luoghi 

dove la presenza della Chiesa è scarsa o 

addirittura assente, condividendo con gli altri la 

bellezza e la verità del Vangelo. In questo 

modo, la vita religiosa missionaria contribuisce 

alla crescita della comunità cristiana globale, 

creando ponti di solidarietà e di amicizia tra le 

diverse culture e tradizioni. 

Infine, la vita religiosa missionaria offre anche 

un'opportunità di crescita e di santità per coloro 

che la abbracciano. I missionari sono chiamati a 

vivere in modo radicale il Vangelo, a 

sacrificarsi per gli altri e a testimoniare la 

presenza di Dio nel mondo. Questo stile di vita 

richiede una profonda spiritualità, una forte fede 

e una grande capacità di adattamento alle 

diverse situazioni e culture. Ma allo stesso 

tempo, offre anche 

la gioia e la 

gratificazione di 

vedere il frutto del 

proprio lavoro, di 

servire gli altri e di 

sentirsi parte di una 

grande famiglia 

globale. 

In sintesi, la vita 

religiosa 

missionaria 

rappresenta una 

risposta concreta 

alla chiamata di 

Gesù di amare il prossimo come se stessi, di 

diffondere la parola di Dio e di costruire ponti 

di solidarietà e di amicizia tra le diverse culture 

e tradizioni. Nel mondo contemporaneo, 

caratterizzato da divisioni e conflitti, la vita 
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religiosa missionaria offre un'opportunità di 

pace, di giustizia e di amore, testimoniando la 

presenza di Dio nel mondo e offrendo un 

esempio di vita radicale e di santità. 

• Obiettivi dell'intervento 

1. Fornire una panoramica storica della vita 

religiosa missionaria per comprendere 

l'importanza della missione nella diffusione 

del cristianesimo nel mondo. 

2. Analizzare i fattori che hanno portato ai 

cambiamenti nella vita religiosa missionaria 

e le conseguenti evoluzioni delle attività 

missionarie. 

3. Esaminare le sfide della vita religiosa 

missionaria nel mondo contemporaneo, in 

particolare in relazione alla secolarizzazione, 

al pluralismo religioso, alla globalizzazione, 

alla mobilità umana, all'inculturazione e al 

dialogo interreligioso. 

4. Valutare le possibili risposte alla 

diminuzione demografica delle 

congregazioni religiose e alle sfide della 

missione nella società contemporanea. 

In sintesi, l'obiettivo principale dell'intervento è 

di analizzare come la vita religiosa missionaria 

si è evoluta nel corso del tempo e come sta 

cercando di rispondere alle sfide della società 

contemporanea, al fine di continuare a 

diffondere il messaggio cristiano e di portare il 

Vangelo in tutto il mondo. 

 

II. La Vita Religiosa Missionaria nel Passato 

 

II.1. Breve Rassegna Storica della Vita 

        Religiosa Missionaria 

La Chiesa cattolica ha una lunga storia di 

diffusione del messaggio evangelico in tutto il 

mondo, che risale all'epoca degli Apostoli: 

 

• Epoca apostolica: gli Apostoli, dopo la 

Pentecoste, si sono impegnati a diffondere il 

Vangelo in tutto il mondo. San Paolo, in 

particolare, ha svolto un ruolo di primo piano 

nella diffusione del cristianesimo nell'Impero 

Romano, attraverso i suoi viaggi missionari e 

le sue lettere ai cristiani delle varie comunità. 

• Età medievale: nel corso dell'Alto 

Medioevo, le missioni cristiane sono state 

compiute soprattutto dai monaci e dai 

vescovi. Tra i più noti missionari medievali 

si possono citare San Bonifacio, che ha 

diffuso il cristianesimo tra i Germani, e San 

Cirillo e San Metodio, che hanno portato il 

messaggio cristiano in Europa orientale, 

inventando anche l'alfabeto cirillico. 

• Età moderna: nel corso dell'età moderna, 

molte congregazioni religiose si sono 

dedicate alla missione ad gentes. In 

particolare, i Gesuiti hanno giocato un ruolo 

di primo piano nella diffusione del 

cristianesimo in Asia e in America latina. 

Nell'età moderna, molti missionari cattolici 

hanno dedicato la loro vita 

all'evangelizzazione dei popoli di India, Cina 

e Giappone. Di seguito trovi alcuni dei 

maggiori evangelizzatori missionari in queste 

tre nazioni: 

• In India: San Francesco Saverio: il più noto 

dei missionari cattolici in India, è stato un 

membro fondatore dell'ordine dei Gesuiti. È 

stato il primo missionario ad arrivare in 

Giappone e ha trascorso molti anni a 

diffondere il cristianesimo in India, dove ha 

fondato numerose comunità cristiane. È 

considerato il patrono delle missioni 

cattoliche. 

• In Cina: San Matteo Ricci: gesuita italiano, è 

stato uno dei primi missionari cattolici a 

entrare in Cina, nel 1582. Ha imparato la 

lingua e la cultura cinese e ha cercato di 

avvicinare il cristianesimo alla filosofia 

cinese. Ha anche creato un atlante del mondo 

in cinese, che gli ha permesso di diffondere 

la conoscenza geografica del mondo 

occidentale in Cina. 

• In Giappone: San Francesco Saverio: oltre ad 

essere un importante missionario in India, è 

stato il primo missionario ad arrivare in 

Giappone, nel 1549. Ha diffuso il 

cristianesimo in Giappone, creando 

numerose comunità cristiane e convertendo 

molti fedeli. 

• San Giovanni Battista Scalabrini: missionario 

italiano, è stato uno dei fondatori dell'ordine 



 

 

11 

dei Missionari Scalabriniani. Ha trascorso 

molti anni in Giappone, dove ha diffuso il 

cristianesimo tra la popolazione giapponese. 

Ha anche fondato numerose scuole e ospedali 

per aiutare la popolazione locale. 

• In generale, i missionari cattolici in India, 

Cina e Giappone hanno affrontato molte 

difficoltà nella diffusione del messaggio 

cristiano, dovute alla diversità culturale e 

religiosa dei popoli locali. Tuttavia, grazie 

alla loro dedizione e alla loro conoscenza 

della lingua e della cultura locali, sono 

riusciti a creare numerose comunità cristiane 

e a convertire molti fedeli. 

• Età contemporanea: oggi, la Chiesa 

cattolica continua a diffondere il messaggio 

evangelico in tutto il mondo attraverso varie 

modalità, tra cui la missione ad gentes, il 

dialogo interreligioso e l'opera di aiuto ai 

poveri e ai bisognosi. Inoltre, molti religiosi 

cattolici sono impegnati in attività di 

evangelizzazione attraverso i mezzi di 

comunicazione di massa, come la radio, la 

televisione e Internet. 

In generale, la Chiesa cattolica ha sempre 

considerato la diffusione del messaggio 

evangelico come un compito essenziale della 

sua missione, e ha sviluppato varie modalità per 

portare il Vangelo a tutti i popoli della terra. 

 

 

 

 

II.2. Le principali caratteristiche della vita 

        religiosa missionaria nel passato 

 

La vita religiosa missionaria nel passato in 

ambito cattolico è stata caratterizzata da alcune 

principali caratteristiche, tra cui: 

 

1. Dedizione alla diffusione del messaggio 

cristiano: i missionari cattolici erano 

impegnati nella diffusione del Vangelo e 

nella conversione di popoli non cristiani, sia 

in terre lontane che nei paesi europei. 

2. Vita comunitaria e regole di vita severe: i 

missionari vivevano in comunità, spesso in 

luoghi isolati e difficili da 

raggiungere, e seguivano regole di 

vita severe, che comprendevano 

preghiere, digiuni e lavori manuali. 

3. Apprendimento delle lingue e delle 

culture locali: per poter diffondere 

il messaggio cristiano, i missionari 

dovevano conoscere le lingue e le 

culture dei popoli che 

incontravano. Questo implicava 

spesso l'apprendimento di lingue 

straniere e la conoscenza delle 

usanze e delle tradizioni locali. 

4. Creazione di strutture sociali e 

religiose: i missionari cattolici non si 

limitavano alla diffusione del messaggio 

cristiano, ma creavano anche strutture sociali 

e religiose come scuole, ospedali, orfanotrofi 

e seminari per la formazione di nuovi 

sacerdoti e missionari. 

5. Sacrificio personale: i missionari cattolici 

spesso si imbarcavano in viaggi pericolosi e 

difficili, lasciando le loro famiglie e la loro 

terra natale per dedicarsi alla missione. In 

alcuni casi, questo implicava anche il 

sacrificio della loro stessa vita. 

In sintesi, la vita religiosa missionaria nel 

passato in ambito cattolico era caratterizzata da 

una forte dedizione alla diffusione del 

messaggio cristiano, una vita comunitaria 

rigorosa, l'apprendimento delle lingue e delle 

culture locali, la creazione di strutture sociali e 

religiose, e il sacrificio personale. 
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II.3. L’importanza della vita religiosa 

        missionaria per la diffusione del  

        cristianesimo nel mondo  

 

La vita religiosa missionaria ha svolto un ruolo 

fondamentale nella diffusione del cristianesimo 

in tutto il mondo. Grazie all'impegno e alla 

dedizione dei missionari, il messaggio cristiano 

è stato portato in terre lontane, permettendo a 

molte persone di conoscere e accettare la fede 

cristiana. 

Senza la vita religiosa missionaria, la diffusione 

del cristianesimo sarebbe stata molto limitata, 

soprattutto nei paesi che non avevano avuto 

contatti diretti con la tradizione cristiana. Senza 

i missionari, molte culture e popoli non 

avrebbero mai conosciuto la fede cristiana, e le 

comunità cristiane sarebbero rimaste circoscritte 

alle regioni in cui erano nate. 

Inoltre, la vita religiosa missionaria ha 

contribuito alla creazione di strutture sociali e 

religiose, come scuole, ospedali e orfanotrofi, 

che hanno avuto un impatto positivo sulla vita 

delle persone che ne hanno beneficiato. 

In sintesi, la vita religiosa missionaria ha svolto 

un ruolo fondamentale nella diffusione del 

cristianesimo nel mondo, portando il messaggio 

cristiano in terre lontane e contribuendo alla 

creazione di strutture sociali e religiose che 

hanno migliorato la vita delle persone. Senza la 

vita religiosa missionaria, il cristianesimo 

sarebbe rimasto confinato alle regioni in cui era 

nato, e molte persone non avrebbero mai avuto 

l'opportunità di conoscere la fede cristiana. 

 

III. I Cambiamenti del Paesaggio della Vita 

          Religiosa Missionaria 

 

III.1. I fattori che hanno portato ai 

          cambiamenti nella vita religiosa 

          missionaria. 

La vita religiosa missionaria è stata 

profondamente influenzata da una serie di 

fattori che hanno portato a cambiamenti 

significativi nel corso degli ultimi decenni. 

Questi fattori sono stati determinanti per la 

crescita e la trasformazione della missione 

religiosa, sia a livello individuale che collettivo. 

Uno dei fattori principali che ha influenzato la 

vita religiosa missionaria è stato il cambiamento 

nei valori sociali e culturali. Nel corso degli 

ultimi decenni, la società ha visto una crescente 

attenzione verso la diversità culturale e la 

tolleranza verso le diverse credenze religiose. 

Questo cambiamento ha influenzato la missione 

religiosa, spingendo i missionari a sviluppare 

una maggiore comprensione e rispetto per le 

culture e le tradizioni locali. Ciò ha portato a 

una maggiore collaborazione e partnership tra le 

comunità locali e le organizzazioni religiose. 

Un altro fattore che ha influenzato la vita 

religiosa missionaria è stato lo sviluppo 

tecnologico. L'avvento di Internet e dei social 

media ha permesso ai missionari di raggiungere 

un pubblico più vasto e di condividere la loro 

missione con una maggiore efficacia. Inoltre, 

l'utilizzo di tecnologie avanzate ha permesso ai 

missionari di sviluppare nuovi metodi di 

evangelizzazione e di diffusione della fede. 

Un terzo fattore che ha portato ai cambiamenti 

nella vita religiosa missionaria è stato l'aumento 

della consapevolezza ambientale e della 

sostenibilità. I missionari hanno iniziato a 

comprendere l'importanza della salvaguardia 

dell'ambiente e del rispetto per la natura, 

sviluppando così nuove iniziative e programmi 

ambientali. Ciò ha permesso ai missionari di 

diventare non solo attori della diffusione della 

fede, ma anche di promuovere il benessere della 

società e dell'ambiente. 

Infine, un fattore chiave che ha portato ai 

cambiamenti nella vita religiosa missionaria è 

stato l'aumento della consapevolezza sulla 

questione dei diritti umani. I missionari hanno 

iniziato a riconoscere l'importanza di 

promuovere i diritti umani e di combattere 

l'ingiustizia e l'oppressione. Ciò ha portato alla 

creazione di nuovi programmi e iniziative 

finalizzati a sostenere i diritti umani e a 

promuovere l'uguaglianza tra le persone di 

diverse culture e religioni. 

In sintesi, la vita religiosa missionaria ha subito 

cambiamenti significativi negli ultimi decenni, 

influenzati da una serie di fattori come il 

cambiamento dei valori sociali e culturali, lo 

sviluppo tecnologico, l'aumento della 

consapevolezza ambientale e dei diritti umani. 

Tuttavia, nonostante questi cambiamenti, la 

missione religiosa rimane un importante mezzo 

per promuovere la pace e la giustizia, la 

solidarietà e l'armonia tra i popoli del mondo. 
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III.2. L’evoluzione della missione: dalle 

          missioni “ad gentes” alle missioni “in 

          situ” 

 

La missione religiosa ha subito un'evoluzione 

significativa nel corso degli ultimi decenni, 

passando dalle missioni “ad gentes” alle 

missioni “in situ”. Questo cambiamento ha 

avuto un impatto profondo sulla pratica della 

missione religiosa e sul modo in cui le 

organizzazioni religiose operano in tutto il 

mondo. 

Le missioni “ad gentes” erano un modello di 

missione religiosa che si concentrava sulla 

diffusione della fede tra le popolazioni che non 

erano ancora state raggiunte dalla presenza della 

chiesa. Questo modello di missione è stato 

molto diffuso in epoche passate, soprattutto 

durante l'epoca coloniale, quando i missionari 

europei si sono spostati in tutto il mondo per 

diffondere il cristianesimo tra le popolazioni 

indigene. 

Tuttavia, negli ultimi decenni, la missione 

religiosa ha subito una profonda trasformazione. 

Invece di concentrarsi solo sulla diffusione della 

fede tra le popolazioni non raggiunte, le 

organizzazioni religiose hanno iniziato a 

concentrarsi sulla promozione della fede 

all'interno delle comunità locali, attraverso le 

missioni “in situ”. 

Le missioni “in situ” si concentrano sulla 

diffusione della fede tra le persone che vivono 

all'interno delle comunità locali, promuovendo 

l'interazione e il dialogo tra persone di diverse 

religioni e culture. Questo modello di missione 

religiosa si basa sulla costruzione di relazioni 

tra le persone e sulla promozione del rispetto 

reciproco. 

Uno dei vantaggi delle missioni "in situ" è 

che esse promuovono una maggiore 

comprensione e rispetto per le culture e le 

tradizioni locali, favorendo così la 

collaborazione e la partnership tra le 

comunità locali e le organizzazioni religiose. 

Inoltre, le missioni "in situ" consentono ai 

missionari di diventare parte integrante delle 

comunità locali, comprendendone i bisogni 

e le esigenze, e di sviluppare un'azione 

concreta per migliorare la qualità della vita 

delle persone. 

In conclusione, l'evoluzione della missione 

religiosa dalle missioni “ad gentes” alle 

missioni "in situ" ha portato a una maggiore 

comprensione e rispetto per le culture e le 

tradizioni locali, favorendo la collaborazione e 

la partnership tra le comunità locali e le 

organizzazioni religiose. Questo nuovo modello 

di missione religiosa consente ai missionari di 

diventare parte integrante delle comunità locali, 

comprendendone i bisogni e le esigenze, e di 

sviluppare un'azione concreta per migliorare la 

qualità della vita delle persone. 

 

III.3. Il cambiamento del rapporto tra la 

          Chiesa locale e le istituzioni religiose 

          missionarie 

Il rapporto tra la Chiesa locale e le istituzioni 

religiose missionarie è cambiato 

significativamente nel corso degli ultimi 

decenni. In passato, le istituzioni religiose 

missionarie erano spesso viste come le uniche 

entità in grado di diffondere la fede in regioni 

remote e poco sviluppate, e quindi godevano di 

una grande autorità sulla Chiesa locale. 

Tuttavia, negli ultimi anni, il rapporto tra la 

Chiesa locale e le istituzioni religiose 

missionarie è cambiato notevolmente. La Chiesa 

locale è diventata sempre più indipendente e ha 

assunto un ruolo più attivo nella diffusione della 

fede nelle proprie comunità, senza la necessità 

di affidarsi alle istituzioni religiose missionarie. 

In particolare, questo cambiamento è stato 

favorito dalla promozione di un approccio più 

dialogico e collaborativo tra le istituzioni 

religiose missionarie e la Chiesa locale. Le 

istituzioni religiose missionarie hanno iniziato a 

lavorare in partnership con le Chiese locali, 

fornendo supporto e risorse per lo sviluppo della 

fede nelle comunità locali, anziché cercare di 
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controllare l'intero processo di diffusione della 

fede. 

Questo cambiamento ha portato a una maggiore 

partecipazione e coinvolgimento delle comunità 

locali nella diffusione della fede, nonché a una 

maggiore responsabilità della Chiesa locale 

nella gestione delle sue attività religiose. Inoltre, 

ha permesso alle istituzioni religiose 

missionarie di avere una maggiore 

comprensione delle culture e delle tradizioni 

locali, favorendo così una maggiore rispetto 

reciproco e un dialogo interreligioso più 

profondo. 

Inoltre, il cambiamento del rapporto tra la 

Chiesa locale e le istituzioni religiose 

missionarie ha avuto un impatto significativo 

sul ruolo e l'approccio delle stesse istituzioni 

religiose missionarie. Invece di concentrarsi 

sulla diffusione della fede in regioni remote, le 

istituzioni religiose missionarie si sono 

concentrate sulla promozione della fede 

attraverso la formazione, l'educazione e 

l'assistenza alle comunità locali. Questo nuovo 

approccio ha permesso alle istituzioni religiose 

missionarie di svolgere un ruolo più 

significativo nella promozione della giustizia 

sociale e dell'uguaglianza. 

In conclusione, il cambiamento del rapporto tra 

la Chiesa locale e le istituzioni religiose 

missionarie ha portato a un approccio più 

dialogico e collaborativo nella diffusione della 

fede, favorendo una maggiore partecipazione 

delle comunità locali e una maggiore 

responsabilità della Chiesa locale nella gestione 

delle sue attività religiose. Questo nuovo 

approccio ha permesso alle istituzioni religiose 

missionarie di svolgere un ruolo più 

significativo nella promozione della giustizia 

sociale e dell'uguaglianza, attraverso la 

formazione, l'educazione e l'assistenza alle 

comunità locali. 

Di seguito riporto alcuni esempi concreti del 

cambiamento del rapporto tra la Chiesa locale e 

le istituzioni religiose missionarie: 

1. Collaborazione tra Chiesa locale e istituzioni 

religiose missionarie nella promozione 

dell'educazione: In molti paesi in via di 

sviluppo, le istituzioni religiose missionarie 

hanno lavorato in partnership con le Chiese 

locali per promuovere l'educazione delle 

comunità locali, fornendo supporto 

finanziario e risorse umane per la costruzione 

di scuole e l'organizzazione di programmi 

educativi. 

2. Formazione di leader locali: Le istituzioni 

religiose missionarie hanno collaborato con 

le Chiese locali per formare leader locali in 

modo che possano assumere un ruolo più 

attivo nella diffusione della fede e nella 

gestione delle attività religiose. Ciò ha 

permesso alle comunità locali di avere 

maggiori responsabilità nella gestione delle 

loro attività religiose e di essere più 

indipendenti dalle istituzioni religiose 

missionarie. 

3. Promozione della giustizia sociale: Le 

istituzioni religiose missionarie hanno 

iniziato a concentrarsi sulla promozione della 

giustizia sociale e dell'uguaglianza, 

attraverso la formazione, l'educazione e 

l'assistenza alle comunità locali. Ad esempio, 

molte istituzioni religiose missionarie hanno 

promosso la costruzione di infrastrutture 

sanitarie e la fornitura di cure mediche alle 

comunità locali, in collaborazione con le 

Chiese locali. 

4. Dialogo interreligioso: Le istituzioni 

religiose missionarie hanno lavorato in 

partnership con le Chiese locali per 

promuovere il dialogo interreligioso e la 

comprensione reciproca tra le diverse 

religioni e culture presenti nelle comunità 

locali. Ciò ha favorito una maggiore 

comprensione e rispetto reciproco, e ha 

permesso alle istituzioni religiose missionarie 

di comprendere meglio le esigenze e le 

aspettative delle comunità locali. 

In generale, questi esempi dimostrano come la 

collaborazione tra la Chiesa locale e le 

istituzioni religiose missionarie possa portare a 

risultati positivi nella promozione della fede e 

della giustizia sociale. Il nuovo approccio più 

dialogico e collaborativo ha permesso alle 

istituzioni religiose missionarie di avere una 

maggiore comprensione delle culture e delle 

tradizioni locali, favorendo così una maggiore 

rispetto reciproco e un dialogo interreligioso più 

profondo. 
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III.4. La diminuzione demografica delle 

         congregazioni religiose e le conseguenze 

         sulle attività Missionarie 

 

La diminuzione demografica delle 

congregazioni religiose rappresenta un 

problema per le attività missionarie. Le 

congregazioni religiose hanno tradizionalmente 

svolto un ruolo cruciale nella diffusione della 

fede e nell'organizzazione di attività missionarie 

in tutto il mondo. Tuttavia, negli ultimi decenni, 

molte di queste congregazioni hanno visto 

diminuire il numero dei propri membri, e questo 

ha avuto un impatto significativo sulle attività 

missionarie. 

Una delle conseguenze più evidenti della 

diminuzione demografica delle congregazioni 

religiose è la riduzione del numero di missionari 

disponibili per svolgere attività missionarie in 

tutto il mondo. Con meno missionari a 

disposizione, le attività missionarie si sono 

inevitabilmente ridotte, il che ha avuto un 

impatto negativo sulla diffusione della fede e 

sulla promozione di attività sociali e di sviluppo 

nelle comunità locali. 

Inoltre, la diminuzione demografica delle 

congregazioni religiose ha portato a una 

diminuzione delle risorse finanziarie a 

disposizione per le attività missionarie. Molte 

congregazioni religiose hanno storicamente 

fornito finanziamenti per la costruzione di 

scuole, ospedali, orfanotrofi e altri progetti 

sociali nelle comunità locali. Tuttavia, con la 

diminuzione del numero dei membri, c'è meno 

disponibilità di risorse finanziarie per sostenere 

queste attività. 

La diminuzione demografica delle 

congregazioni religiose ha anche avuto un 

impatto sulla formazione dei missionari. Molte 

congregazioni religiose avevano storicamente 

scuole e programmi di formazione per i propri 

membri interessati a diventare missionari. Con 

meno membri, questi programmi di formazione 

sono diventati sempre più limitati, e ciò ha 

avuto un impatto negativo sulla qualità e sulla 

quantità dei missionari formati. 

Tuttavia, nonostante queste sfide, molte 

congregazioni religiose si stanno adattando alla 

situazione. Molte stanno lavorando per reclutare 

nuovi membri, offrendo programmi di 

formazione e di supporto ai giovani interessati a 

diventare missionari. Altre stanno cercando 

nuovi modi per finanziare le attività 

missionarie, ad esempio attraverso la 

collaborazione con organizzazioni non 

governative e altri partner della società civile. 

Inoltre, alcune congregazioni stanno esplorando 

nuove modalità di evangelizzazione, ad esempio 

attraverso l'utilizzo dei mezzi di comunicazione 

digitale. 

In sintesi, la diminuzione demografica delle 

congregazioni religiose rappresenta una sfida 

significativa per le attività missionarie. Tuttavia, 

con la volontà di adattarsi e di innovare, molte 

congregazioni stanno cercando di superare 

queste sfide, continuando a svolgere un ruolo 

cruciale nella diffusione della fede e nella 

promozione del bene comune nelle comunità 

locali in tutto il mondo. 

Ecco alcuni esempi concreti di come la 

diminuzione demografica delle congregazioni 

religiose abbia influenzato le attività 

missionarie: 

1. Riduzione del numero di missionari: con 

meno membri nelle congregazioni religiose, 

c'è meno disponibilità di missionari da 

inviare in tutto il mondo. Ad esempio, la 

Società per le Missioni Estere di Parigi, una 

delle più antiche organizzazioni missionarie 

cattoliche al mondo, ha visto il numero dei 

suoi missionari diminuire del 40% negli 

ultimi 20 anni. 

2. Riduzione delle risorse finanziarie: molte 

congregazioni religiose hanno storicamente 

fornito finanziamenti per sostenere attività 

missionarie, come la costruzione di scuole, 

ospedali e orfanotrofi. Tuttavia, con la 

diminuzione del numero dei membri, c'è 

meno disponibilità di risorse finanziarie per 

sostenere queste attività. Ad esempio, la 

Congregazione delle Suore della Carità di 

San Carlo Borromeo, un'organizzazione 

missionaria cattolica, ha dovuto chiudere 

alcune delle sue scuole in Africa a causa 

della riduzione delle risorse finanziarie. 

3. Riduzione dei programmi di formazione: 

molte congregazioni religiose avevano 

storicamente scuole e programmi di 

formazione per i propri membri interessati a 

diventare missionari. Con meno membri, 
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questi programmi di formazione sono 

diventati sempre più limitati, e ciò ha avuto 

un impatto negativo sulla qualità e sulla 

quantità dei missionari formati. Ad esempio, 

la Congregazione delle Missionarie della 

Fede, un'organizzazione missionaria 

cattolica, ha visto il numero dei suoi membri 

diminuire del 60% negli ultimi 20 anni, il che 

ha avuto un impatto sulla capacità 

dell'organizzazione di formare nuovi 

missionari. 

4. Innovazione nelle modalità di 

evangelizzazione: molte congregazioni 

religiose stanno cercando nuove modalità di 

evangelizzazione per superare la diminuzione 

demografica dei membri. Ad esempio, alcune 

organizzazioni missionarie stanno 

utilizzando i mezzi di comunicazione 

digitale, come i social media, per raggiungere 

un pubblico più ampio. Altre organizzazioni 

stanno collaborando con organizzazioni non 

governative e altri partner della società civile 

per sostenere le loro attività missionarie. Ad 

esempio, la Missione Cattolica Italiana di 

Zurigo collabora con una serie di 

organizzazioni non governative per sostenere 

le attività di assistenza e sviluppo in Africa e 

in Asia. 

IV. Le Sfide della Vita Religiosa 

       Missionaria nel Mondo  

       Contemporaneo 

 
IV. 1. La sfida della secolarizzazione e del 

           pluralismo religioso 

La secolarizzazione e il pluralismo religioso 

sono due sfide significative per la vita religiosa 

missionaria nel mondo contemporaneo. La 

secolarizzazione si riferisce alla tendenza in cui 

la religione sta perdendo il suo posto di rilievo 

nella vita pubblica e privata, mentre il 

pluralismo religioso si riferisce alla presenza di 

molte religioni diverse in una stessa società. 

Queste due sfide hanno un impatto significativo 

sulla vita religiosa missionaria, poiché 

richiedono un cambiamento di approccio per 

raggiungere e interagire con le persone in tutto 

il mondo. 

In passato, la vita religiosa missionaria si 

concentrava principalmente sulla diffusione 

della propria fede e sulla conversione di nuovi 

membri. Tuttavia, la secolarizzazione e il 

pluralismo religioso hanno reso difficile questo 

approccio tradizionale. Le persone sono sempre 

meno interessate alla religione, e la presenza di 

molte religioni diverse in una stessa società può 

portare a conflitti tra gruppi religiosi e a una 

maggiore pressione per la tolleranza e 

l'inclusione. 

Per affrontare queste sfide, la vita religiosa 

missionaria deve adottare un nuovo approccio 

che valorizzi il dialogo interreligioso e la 

cooperazione con le altre religioni. Questo 

significa che le organizzazioni missionarie 

devono concentrarsi non solo sulla conversione, 

ma anche sulla promozione della comprensione 

e del rispetto reciproco tra le religioni. Devono 

anche lavorare per promuovere la giustizia 

sociale e la pace, e per supportare le comunità 

più vulnerabili. 

Inoltre, la vita religiosa missionaria deve 

adattarsi alle nuove esigenze della società 

moderna, come la povertà, la disuguaglianza, la 

violenza e l'ingiustizia. Le organizzazioni 

missionarie possono svolgere un ruolo 

importante nella promozione della giustizia 

sociale e della pace, e nel supporto delle 

comunità più vulnerabili. 

Inoltre, la vita religiosa missionaria deve 

lavorare per superare i pregiudizi e gli stereotipi 

che circondano le diverse religioni. Le 

organizzazioni missionarie devono educare i 

propri membri sulla diversità religiosa e 

incoraggiarli a rispettare le credenze degli altri. 

In questo modo, le organizzazioni missionarie 

possono diventare un modello positivo di 

convivenza pacifica e di rispetto reciproco tra le 

religioni. 

Infine, la vita religiosa missionaria deve 

utilizzare i mezzi di comunicazione moderni per 

raggiungere un pubblico più vasto e promuovere 

il dialogo interreligioso. Internet e i social 

media offrono una grande opportunità per le 

organizzazioni missionarie di raggiungere un 

pubblico globale e di promuovere la 

comprensione e il rispetto reciproco tra le 

religioni. 

In sintesi, la secolarizzazione e il pluralismo 

religioso rappresentano una sfida significativa 

per la vita religiosa missionaria nel mondo 

contemporaneo. Tuttavia, queste sfide offrono 

anche opportunità per un nuovo approccio che 
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valorizzi il dialogo interreligioso, la 

cooperazione e la promozione della giustizia 

sociale e della pace. Le organizzazioni 

missionarie devono adattarsi alle nuove 

esigenze della società moderna e utilizzare i 

mezzi di comunicazione moderni per 

raggiungere un pubblico più vasto e promuovere 

il dialogo interreligioso. 

 

IV. 2. La sfida della globalizzazione e della  

          mobilità umana 

La globalizzazione e la mobilità umana 

rappresentano una sfida significativa per la vita 

religiosa missionaria nel mondo 

contemporaneo. La globalizzazione ha reso il 

mondo più interconnesso e ha creato nuove 

sfide per le organizzazioni missionarie che 

cercano di diffondere la propria fede in un 

contesto globale. Inoltre, la mobilità umana ha 

portato alla creazione di comunità multietniche 

e multireligiose, che richiedono un approccio 

più inclusivo e sensibile. 

La globalizzazione ha portato alla creazione di 

una società globale in cui le persone e le idee si 

muovono sempre più facilmente attraverso le 

frontiere nazionali. Tuttavia, questo ha anche 

creato sfide per le organizzazioni missionarie 

che cercano di 

diffondere la 

propria fede in 

un contesto 

globale. La 

globalizzazione 

ha portato alla 

creazione di 

una società 

sempre più 

pluralista, in 

cui le persone 

sono esposte a 

molte culture e 

religioni 

diverse. Questo 

ha reso più 

difficile per le 

organizzazioni missionarie raggiungere nuovi 

membri e diffondere la propria fede. 

Inoltre, la mobilità umana ha portato alla 

creazione di comunità multietniche e 

multireligiose in cui le organizzazioni 

missionarie devono adottare un approccio più 

inclusivo e sensibile. Le organizzazioni 

missionarie devono essere in grado di adattarsi 

alle diverse culture e alle diverse tradizioni 

religiose presenti in una comunità e di lavorare 

per promuovere il dialogo interreligioso e la 

comprensione reciproca. 

Inoltre, la mobilità umana ha portato alla 

creazione di comunità di migranti che spesso 

vivono in situazioni di vulnerabilità. Le 

organizzazioni missionarie devono lavorare per 

aiutare queste comunità a superare le sfide che 

affrontano e per promuovere la giustizia sociale 

e la solidarietà. 

Per affrontare la sfida della globalizzazione e 

della mobilità umana, la vita religiosa 

missionaria deve adottare un nuovo approccio 

basato sull'inclusione, sulla sensibilità culturale 

e sulla promozione del dialogo interreligioso. 

Le organizzazioni missionarie devono lavorare 

per comprendere le diverse culture e le diverse 

tradizioni religiose presenti in una comunità e 

devono essere in grado di adattarsi a queste 

diversità. 

Inoltre, le organizzazioni missionarie devono 

lavorare per promuovere la giustizia sociale e la 

solidarietà tra le comunità, specialmente quelle 

più vulnerabili. Devono anche utilizzare i mezzi 

di comunicazione moderni per raggiungere un 

pubblico 

globale e per 

promuovere la 

comprensione 

reciproca tra le 

diverse culture 

e le diverse 

tradizioni 

religiose. 

 

Infine, la vita 

religiosa 

missionaria 

deve adattarsi 

alle nuove 

esigenze della 

società globale, 

sviluppando 

nuove strategie per raggiungere nuovi membri e 

per diffondere la propria fede in un contesto 

globale. Questo significa che le organizzazioni 

missionarie devono utilizzare le tecnologie 

moderne e le reti sociali per raggiungere un 

pubblico più vasto e per promuovere la 
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comprensione reciproca tra le diverse culture e 

le diverse tradizioni religiose. 

In conclusione, la globalizzazione e la mobilità 

umana rappresentano una grande sfida per la 

vita religiosa missionaria nel mondo 

contemporaneo. Gli ordini religiosi e le 

istituzioni missionarie sono chiamati a rivedere 

il loro modo di operare e di pensare, adattandosi 

ai cambiamenti del mondo e ai nuovi bisogni 

delle popolazioni. È fondamentale sviluppare 

una cultura dell'incontro e dell'accoglienza, che 

sappia valorizzare la diversità culturale e 

religiosa, promuovendo il dialogo interreligioso 

e la cooperazione tra le diverse fedi. Solo in 

questo modo si potrà rispondere alle sfide della 

globalizzazione e della mobilità umana, 

offrendo una testimonianza autentica di amore, 

di servizio e di solidarietà alle persone e alle 

comunità che si incontrano lungo il cammino 

della missione. 

 

IV.3. La sfida dell’inculturazione e del 

         dialogo interreligioso 

La sfida dell'inculturazione e del dialogo 

interreligioso rappresenta una delle maggiori 

sfide per la vita religiosa missionaria nel mondo 

contemporaneo. La crescente globalizzazione e 

il diffondersi del pluralismo religioso 

impongono alle comunità religiose di adattarsi 

alle nuove realtà culturali e di sviluppare un 

atteggiamento di apertura e dialogo. 

L'inculturazione si riferisce alla capacità di far 

dialogare il Vangelo con la cultura e le 

tradizioni locali. Ciò implica l'adozione di un 

approccio flessibile e rispettoso delle culture e 

delle tradizioni, cercando di valorizzarle 

piuttosto che sopprimerle. È necessario, quindi, 

formare missionari in grado di comprendere le 

realtà locali, rispettando le differenze e 

promuovendo l'inclusione. 

Il dialogo interreligioso, invece, è un processo 

di scambio e confronto tra le diverse tradizioni 

religiose, che permette di conoscere meglio 

l'altro e di superare le differenze. Anche in 

questo caso, è importante sviluppare una 

mentalità di apertura e di ascolto reciproco, 

evitando il sincretismo e la confusione tra le 

diverse fedi. 

Tuttavia, la sfida dell'inculturazione e del 

dialogo interreligioso richiede tempo, sforzo e 

dedizione. Richiede la formazione di missionari 

in grado di comprendere e rispettare le diverse 

culture, di dialogare con le diverse fedi e di 

essere testimoni autentici di amore, di pace e di 

solidarietà. Solo attraverso questo approccio di 

dialogo e di apertura si potrà costruire un 

mondo più giusto, pacifico e fraterno, dove le 

diversità culturali e religiose non sono più viste 

come una minaccia, ma come una ricchezza e 

un'opportunità di crescita. 

Ci sono molte esperienze positive di 

inculturazione e dialogo interreligioso che 

hanno avuto luogo in diverse parti del mondo. 

Ad esempio, in alcune parti dell'Africa, le 

comunità cristiane e musulmane hanno 

sviluppato un forte senso di collaborazione e 

solidarietà. In molte regioni del continente, 

queste comunità si impegnano insieme per la 

costruzione di scuole, ospedali e altre strutture 

sociali, a beneficio di tutta la popolazione 

locale. 

Anche in Asia, esistono numerose esperienze di 

dialogo interreligioso, soprattutto tra cristiani, 

buddisti, induisti e musulmani. In alcune città 

del continente, le comunità religiose hanno 

formato gruppi interreligiosi per promuovere la 

pace, il rispetto e la comprensione reciproca. 

Inoltre, molte congregazioni religiose hanno 

adottato un approccio di inculturazione nei loro 

sforzi missionari. Ad esempio, i missionari 

cattolici che lavorano in America Latina 

cercano di integrarsi nelle comunità locali e di 

comprendere le loro tradizioni culturali, allo 

stesso tempo che offrono un messaggio di 

speranza e di fede. 

In sintesi, ci sono molti esempi concreti di come 

la sfida dell'inculturazione e del dialogo 

interreligioso possa essere affrontata con 

successo, grazie alla dedizione e all'impegno di 

missionari e di comunità religiose in tutto il 

mondo. 

 

IV.4. La risposta della vita religiosa 

          missionaria a queste sfide, anche in 

         relazione alla diminuzione demografica 

         delle congregazioni religiose 

La vita religiosa missionaria ha cercato di 

rispondere alle sfide della secolarizzazione, del 

pluralismo religioso, della globalizzazione, 

dell'inculturazione e del dialogo interreligioso, 

anche in relazione alla diminuzione 

demografica delle congregazioni religiose. 

In risposta alla sfida della secolarizzazione, la 

vita religiosa missionaria ha cercato di 
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rinnovarsi e di adattarsi alle nuove esigenze 

della società. Molte congregazioni hanno 

avviato programmi di formazione e di 

educazione per aiutare i giovani a sviluppare 

una fede matura e consapevole, in grado di 

affrontare le sfide della vita contemporanea. 

Per quanto riguarda la sfida del pluralismo 

religioso, la vita religiosa missionaria ha cercato 

di promuovere il dialogo e la collaborazione tra 

le diverse religioni. Molte congregazioni hanno 

avviato programmi di formazione e di 

educazione interreligiosa, per aiutare i cristiani 

e i membri di altre religioni a comprendere 

meglio le rispettive credenze e tradizioni. 

In risposta alla sfida della globalizzazione e 

della mobilità umana, la vita religiosa 

missionaria ha cercato di essere presente in 

luoghi dove c'è una maggiore necessità di 

assistenza spirituale e materiale. Molte 

congregazioni hanno aperto missioni in luoghi 

lontani, dove le persone sono esposte a gravi 

problemi sociali, economici e politici. 

Per quanto riguarda la sfida dell'inculturazione e 

del dialogo interreligioso, la vita religiosa 

missionaria ha cercato di integrarsi nelle 

comunità locali e di comprendere le loro 

tradizioni culturali. Molte congregazioni hanno 

cercato di adottare un approccio di 

inculturazione nei loro sforzi missionari, 

cercando di coniugare la loro fede con la cultura 

locale. 

Infine, in relazione alla diminuzione 

demografica delle congregazioni religiose, la 

vita religiosa missionaria ha cercato di fare il 

meglio con le risorse a disposizione, anche se 

spesso limitate. Molte congregazioni hanno 

cercato di creare reti di collaborazione e di 

condivisione con altre congregazioni, per poter 

continuare a svolgere il loro lavoro di 

evangelizzazione e di assistenza alle persone in 

difficoltà. 

In sintesi, la vita religiosa missionaria ha 

cercato di rispondere alle sfide della 

secolarizzazione, del pluralismo religioso, della 

globalizzazione, dell'inculturazione e del 

dialogo interreligioso, anche in relazione alla 

diminuzione demografica delle congregazioni 

religiose, cercando di rinnovarsi e di adattarsi 

alle nuove esigenze della società, pur 

mantenendo la propria identità e la propria 

missione. 

 

V. Conclusioni 

 

• Sintesi degli argomenti trattati 

Il tema affrontato riguarda la vita religiosa 

missionaria, esaminando la sua evoluzione 

storica e le principali caratteristiche del passato, 

così come l'importanza 

della missione nella 

diffusione del 

cristianesimo nel mondo. 

Successivamente, sono 

stati esaminati i fattori che 

hanno portato ai 

cambiamenti nella vita 

religiosa missionaria, tra 

cui l'evoluzione della 

missione stessa, il 

cambiamento del rapporto 

tra la Chiesa locale e le 

istituzioni religiose 

missionarie e la 

diminuzione demografica 

delle congregazioni 

religiose. Infine, sono state 

esaminate le sfide attuali 

che la vita religiosa 

missionaria deve affrontare, tra cui la 

secolarizzazione, il pluralismo religioso, la 

globalizzazione, l'inculturazione e il dialogo 

interreligioso, nonché la risposta della vita 

religiosa missionaria a tali sfide. 
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• Riflessioni finali sull'importanza della vita 

      religiosa missionaria nel mondo contem-  

      poraneo, nonostante la diminuzione 

      demografica delle congregazioni religiose 

 

Nonostante la diminuzione demografica delle 

congregazioni religiose, la vita religiosa 

missionaria continua ad essere di fondamentale 

importanza nel mondo contemporaneo. La sua 

presenza è vitale per la promozione della pace, 

della giustizia e della solidarietà, così come per 

la diffusione della fede cristiana. La missione è 

stata storicamente una forma di servizio umano 

e spirituale che ha visto i missionari impegnati 

in attività di evangelizzazione, di aiuto alle 

comunità locali e di difesa dei diritti umani. 

Oggi, queste attività rimangono importanti, ma 

devono essere integrate con un approccio di 

inculturazione e dialogo interreligioso. 

La sfida principale per la vita religiosa 

missionaria è quella di trovare nuove modalità 

di attività che siano pertinenti e rispondano ai 

bisogni dei popoli del mondo contemporaneo. 

Questo richiede una profonda riflessione sulle 

esigenze delle persone e sulle questioni che 

riguardano la giustizia sociale, l'ambiente, la 

pace e la dignità umana. La vita religiosa 

missionaria deve anche collaborare con le 

chiese locali e le organizzazioni della società 

civile per creare un'impostazione che abbia un 

impatto duraturo sulla società. 

Un'altra sfida è quella di attirare nuove 

vocazioni e di formare missionari adeguati alle 

esigenze del mondo contemporaneo. La 

formazione dovrebbe essere più orientata alla 

pratica, con un'attenzione particolare alla 

formazione culturale e interculturale. La vita 

religiosa missionaria dovrebbe anche 

considerare di collaborare con le università e le 

scuole di formazione, così come con i 

movimenti e le organizzazioni giovanili, per 

attirare nuove vocazioni. 

In definitiva, la vita religiosa missionaria 

continua ad essere un importante servizio alla 

Chiesa e al mondo, nonostante la diminuzione 

demografica delle congregazioni religiose. Ci 

sono molte sfide da affrontare, ma con l'aiuto 

dello Spirito Santo e la collaborazione tra le 

congregazioni religiose, le chiese locali e le 

organizzazioni della società civile, la missione 

può continuare ad essere una risposta concreta 

alle esigenze del mondo di oggi. 

• Invito a una maggiore consapevolezza e 

impegno per la vita religiosa missionaria, 

anche alla luce della situazione attuale. 

 

La vita religiosa missionaria rappresenta una 

realtà di grande importanza per la diffusione del 

messaggio evangelico nel mondo. Nonostante le 

sfide che essa ha dovuto affrontare nel corso 

degli anni, la sua presenza è ancora oggi 

fondamentale per portare la Parola di Dio a 

popoli e culture diverse. 

 

Tuttavia, come abbiamo visto, la diminuzione 

demografica delle congregazioni religiose 

rappresenta una sfida significativa per la vita 

religiosa missionaria. È quindi necessario un 

impegno rinnovato per sostenere e promuovere 

la vita religiosa missionaria, sia attraverso la 

preghiera che con il sostegno concreto alle 

attività missionarie. 

In particolare, l'invito a una maggiore 

consapevolezza riguarda la necessità di 

comprendere e accettare il pluralismo religioso 

e culturale del mondo contemporaneo. La vita 

religiosa missionaria deve saper dialogare con le 

altre religioni e culture, senza rinunciare alla 

propria identità cristiana, ma piuttosto 

arricchendosi della diversità degli altri. 

Inoltre, è importante sostenere la formazione 

continua dei missionari, in modo che siano 

preparati ad affrontare le sfide del mondo 

contemporaneo, come la globalizzazione, la 

mobilità umana, la secolarizzazione e 

l'inculturazione. La formazione dovrebbe inoltre 

incentivare il dialogo interreligioso e la 

conoscenza delle altre culture. 

 

Infine, l'invito a un maggiore impegno riguarda 

tutti i cristiani, perché la missione non è solo 

compito delle istituzioni religiose, ma di tutta la 

Chiesa. Ognuno è chiamato a portare il 

messaggio di Cristo alle persone che lo cercano, 

nelle proprie comunità e in tutto il mondo. 

In sintesi, la vita religiosa missionaria continua 

ad essere di fondamentale importanza per la 

Chiesa e per il mondo, nonostante le sfide che 

deve affrontare. È necessario un impegno 

rinnovato per sostenere e promuovere la vita 

religiosa missionaria, attraverso una maggiore 

consapevolezza, formazione continua e un 

maggiore coinvolgimento di tutti i cristiani. 


